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ROMA «Ilproblemanonètantodiricchiopoveri,è
che devono andare in carcere i delinquenti, tanto
quelli ricchi, tantoquellipoveri».Lohadettoilpre-
sidente della Camera, Luciano Violante, rispon-
dendo ieri pomeriggio ai giornalisti in merito alle
dichiarazioni attribuite dalla stampa a Giancarlo
Caselli, direttore generale del dipartimento ammi-
nistrazione penitenziaria, secondoil quale il carce-
re«èsoloperipoveracci».Violanteammetteche«c
è un problema di tutela dei non abbienti» e ricorda
che «la Camera ha ammesso proprio nel mese di
maggio in aula dei progetti di legge per una miglio-
re difesa delle persone povere». Dopo avere sottoli-
neatoche«devono andare in carcere idelinquenti,
tanto quelli ricchi quanto quelli poveri», Violante
ha osservato che ilproblemache lo preoccupa èso-
prattuttoquello«deidelinquentifuoriedegliinno-
centi dentro». «Se fosse così - ha concluso - questo

sarebbe grave: il problema è met-
tere dentro i delinquenti, poi se
ricchiepoverivedremo».

IntantoilSidipe,sindacatona-
zionalecheraggruppalamaggio-
ranza dei direttori di carcere, ha
confermato per oggi e domani le
prossime giornate di sciopero: i

direttori assicurerannosolo iservizipubbliciessen-
ziali, con esclusione dei colloqui e delle telefonate.
Inoltrenonsarannoconsentiteaidetenutileattivi-
tà ricreative, culturali e sportive, l’accesso della co-
munitàesterna, l’acquistodibenidiconforto(ilco-
siddetto sopravvitto) e l’accettazione di pacchi. Le
due precedenti giornate di sciopero, il 28 e 29 mar-
zo, hanno avuto secondo il Sidipe un’adesione di
oltre il 90% in alcune regioni; durante lo sciopero -
afferma il segretario nazionale del sindacato, Pier
Luigi Farci - ci sono state «proteste diffuse dei dete-
nuti già esasperati per un sovraffollamento giunto
ormai a livelli insopportabili, con episodi eclatanti
aSassari,BarieLatina».

Il sindacato contesta la bozza di decreto legislati-
vo di riordino delle carriere, approvata il 22 marzo
dal Consiglio dei ministri e ora al parere delle com-
missioniparlamentari.

LUCIANO VIOLANTE

«In carcere i delinquenti
non importa il loro reddito»

ROMA «L’immigrazione criminale va assicurata
allagiustiziaconlostessorigorechevieneriserva-
to ai mafiosi». Lo ha detto il ministro di Grazia e
giustizia, Oliviero Diliberto, intervenendo a Reg-
gio Calabria ad una manifestazione elettorale dei
Comunistiunitari. «Tracriminali immigratiecri-
minali mafiosi - ha detto ancora Diliberto - non
c’è alcuna differenza. Ed è stato un fatto positivo
chelaProcuranazionaleantimafiaabbiaritenuto
opportunoapplicare il41bisancheagli immigra-
ti capibastone coinvolti nel traffico di stupefa-
centi e nello sfruttamento della prostituzione».
Quello della legalità, secondo il ministro di Gra-
zia e giustizia, «resta comunque un serio proble-
ma, soprattutto in una regione come la Calabria
dove -hadettoDiliberto - la malavitaorganizzata
èpiùpericolosadiquellasicilianaedhaormairea-
lizzato una saldatura con quella dell’Est, non sol-

tanto europeo ma anche asiati-
co».

Intanto ieri Castagnetti, nel
corso di una conferenza stampa
a Taranto, ha attaccato il Polo
per la recente proposta di legge
sull’immigrazione. La proposta
secondo il leader del ppi dimo-

strerebbeanch’essa-asuogiudizio-l’attualestato
disudditanzadiBerlusconineiconfrontidiBossi.
«Ricordo quando due anni fa - ha detto Casta-
gnetti - ci fu il naufragioal largo di Otranto diuna
nave carica di immigrati clandestini. Berlusconi
andò lì e ricordo che pianse. Rispetto quelle lacri-
me, ma ora Berlusconi e gli altri del Polo parlano
dellapossibilità diutilizzare learmi controgli im-
migrati».

«Noi Popolari - ha aggiunto il leader del Ppi -
non gli perdoniamo soprattutto la premessa di
quella proposta di legge, in cui si parla dell’esi-
stenza di due modelli culturali: uno sarebbe neo-
giacobino, quello nostro, e l’altro quello che lui
definisce, ma non so su quale base, cristiano. In
verità in quella proposta di legge ci sono germi di
neo-nazionalismo e questo conferma che Berlu-
sconisièarresoaBossi».

OLIVIERO DILIBERTO

«Gli immigrati criminali
vanno trattati come mafiosi»

●■BREVI

Oltre 30 le vittime
nel primo week end
del mese di aprile
■ Ilprimoweek-enddiaprileconta

almeno30mortisullestrade,17
nellasolagiornatadisabato.L’inci-
dentepiùgrave,chehaprovocato
quattromortiequattroferiti,èav-
venutosabatosull’autostradaTori-
no-Milano.Ieriduecamionistipa-
lermitanisonodecedutisull’A1,
neltrattodelcomunediPergine
Valdarno(Arezzo).AModica, in
provinciadiRagusa,duegiovanisi
sonoschiantaticonlalorovettura
controunpalo.Hapersolavitaa
Cagliari, ildeputatoGiovanniDe
Murtas(Pdci).Investitiedeceduti
ancheduestranieri:untedescodi
75anniaMontaionevicinoFiren-
zeeunagiovaneextracomunitaria
aManzano,inprovinciadiUdine.
ASulmona(L’Aquila),èmortoun
uomodi55anni.Unasedicenne
hapersolavitaaCastelnuovoRan-
gone,nelmodenese.Altridue
mortiperincidentisullastradasi
registranoadAsti,unosull’orienta-
lesardaedunaltroaTorino.Due
mortianchesullaA1,vicinoad
Anagni(Frosinone).Unmotocicli-
stamuoreinValtellinaeincidenti
mortalisi registanoanchenell’Are-
tinoesullaviaLaurentinaaRoma.

Crollo a Ravenna
resta illesa
l’unica abitante
■ Unedificioaunpianoècrollato,

probabilmenteacausadiuncedi-
mentostrutturale,nelcentrodiRa-
venna.Noncisonovittime.L’uni-
caabitantedellapalazzina,una
donnadi74anni,CaterinaSirotti,
cheeraalettoalprimopiano,siè
salvataperchéunarmadiol’ha
protetta. Isoccorritorihannolavo-
ratoconlemaniperspostarele
macerieeliberarla.L’anziana,ri-
mastaillesa,harifiutatodiessere
accompagnatainospedale.

Terremoto nel Senese
evacuate
41 persone
■ Sonointutto41lepersone,com-

ponentidinovefamiglie,evacuate
inseguitoaidanniprovocatialle lo-
roabitazionidallascossasismica
delquintogradodellascalaMer-
calli,chesabatoserahacolpitoal-
cunelocalitàdelmonteAmiatain
provinciadiSiena.

In seimila
all’ordinazione
di don Paglia
■ FestanellabasilicadiSanGiovanni

inLateranoperl’ordinazioneave-
scovodiTernididonVincenzoPa-
glia, l’assistentespiritualedellaCo-
munitàdiSant’Egidio.Circaseimi-
lapersonehannopartecipatoalri-
to,celebratodalcardinaleCamillo
Ruiniedalsostitutoallasegreteria
diStato,GiovanniBattistaRe.Era-
nopresentiancheicardinaliSilve-
strinieLaghi, ilpresidentedella
Commissioneeuropea,Romano
Prodi,ilpresidentedelSenato,
Mancino, iministriDini,Amato,
Micheli,MelandrieBordon,ilsot-
tosegretarioallaPresidenzadel
Consiglio,Minniti.

Niente schedina, rimane il Lotto
Scioperano le ricevitorie. Agitazioni anche per tram, bus e treni
ROMA Da oggi fino a domeni-
ca 9 aprile riposo forzato dei
patiti del gioco e delle scom-
messe: incroceranno infatti le
braccia per tutta la settimana
gli addetti alle ricevitorie. Lo
sciopero riguarda Totocalcio,
Totip e Superenalotto. Unica
risorsa per chi ama il gioco re-
sta il Lotto. Si potrà giocare in
tutte le tabaccherie e le ricevi-
tore, anche in quelle che aderi-
scono alla protesta. Sono aper-
te anche le agenzie per le
scommesse sportive e le corse
dei cavalli. I giocatori che non
compileranno la consueta
schedina sono circa 25 milioni,
per un mancato volume di gio-
co di 150 miliardi.

Se per i decolli è scampato
pericolo, visto l’intervento di
Bersani che ha differito le agi-
tazioni dei controllori di volo,
il fronte del trasporto locale re-
sta caldo. Sono previste una se-
rie di agitazioni degli addetti di
bus, metrò e linee extraurbane
in alcune città per poi culmina-
re nello sciopero nazionale di
lunedì 10 aprile. Si tratta però
degli ultimi colpi di coda: dal 9
aprile scatteranno infatti i pe-
riodi di franchigia anti-sciope-
ro per aerei e collegamenti ma-
rittimi; dal 13 la tregua si allar-
ga a treni e trasporto urbano.
Tutti i sindacati sono tenuti a
rispettare il calendario, sostie-
ne la Commissione di garanzia.

Oggi, dunque, parte lo scio-
pero delle ricevitorie che aderi-
scono ai due sindacati di cate-
goria Utis e Firas. Dura fino al 9
aprile e coinvolge Totocalcio,
Totip e Superenalotto. Si an-
nuncia una massiccia adesione.
Per l’Umbria il presidente pro-
vinciale di Perugia, Umberto
Mannocchi, prevede «una mas-
siccia risposta alla protesta da
parte delle quasi 300 ricevitorie
attive nella regione». Mannoc-
chi ricorda che la vertenze è

scaturita dal passaggio di ge-
stione della corsa Tris, in segui-
to al quale i compensi delle ri-
cevitorie sono scesi dall’otto al
quattro per cento». Simili le
motivazioni rilasciate sabato
dal presidente dell’Utis, Gian-
franco Chiari. L’assegnazione
ai privati della corsa Tris avreb-
be creato un precedente perico-
loso, dimezzando l’aggio, vale
a dire il guadagno dei ricevito-
ri. Ancora, poichè non è stata
mantenuta la stessa rete di rac-
colta scommesse, sono state
messe fuori gioco l’80% delle
ricevitorie. Secondo la Firas, il
bersaglio della protesta non è
nè il Coni nè le società private
che gestiscono i concorsi, ma il
ministero delle Finanze. I sin-
dacati non intendono infatti li-

mitare le agi-
tazioni e, se
non otterran-
no nulla, po-
trebbero an-
che incrociare
le braccia du-
rante gli Euro-
pei di calcio.
Questa setti-
mana i gioca-
tori che do-
vranno fare a
meno della

consueta schedina sono 25 mi-
lioni per un mancato volume
di gioco di 150 miliardi.

Da oggi agitazioni anche nel
trasporto locale a Napoli (scio-
perano gli aderenti all’Ugl, per
24 ore) e a Milano, dove incro-
ciano le braccia per 4 ore i la-
voratori aderenti a Filt, Fit,
Uilt, Comu, Ugl, Slai, Fildiai.
Tram e metrò si fermano dalle
18 alle 22: si prevede una forte
adesione dei lavoratori e molri
disagi soprattutto per i pendo-
lari che saranno costretti ad
usare l’auto fin dal mattino per
recarsi in città.

Venerdì a Napoli si fermano

gli autoferrotranvieri aderenti
a Filt Cgil, Fit Cisl, Uilt, Sin Co-
bas. L’agitazione sarà di 4 ore,
dalle 9:30 alle 13:30.

Lunedì 10 aprile, ancora pro-
teste degli addetti al trasporto
locale. Si ferma per 4 ore in tut-
t’Italia il personale di macchi-
na aderente al Comu, con mo-
dalità diverse da città a città.

Agitazione anche sulle ro-
taie. Domani si ferma anche il
personale Fs Cargo di Vicenza,
mercoledì i ferrovieri di Savona
e adriatici, giovedì quelli delle
ferrovie Sud - Est di Bari, vener-
dì i ferrovieri di Cagliari e di Li-
vorno.
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■ GIOCATORI
A SECCO
Si calcola
che rimarranno
senza
schedina
25 milioni
di persone

L’impiegata di una ricevitoria
affigge un foglio

che annuncia lo sciopero
dei concorsi che scatta
da oggi fino al 9 aprile

Marco Silvi/ Ansa

ROMA Unenigmalacui soluzione,almenoparziale,
è affidata agli accertamenti medico legali. L’ inchie-
sta sui delitti, scoperti a Firenze, dell’ affittacamere
AugustaMearini,69anni,ediVincenzoMurena,59,
è bloccata sui tempi dei decessi. L’autopsia farebbe
intercorrere 10, se non 15 giorni, tra i due omicidi.
Prima quello della donna, in casa, 20 giorni fa (e al 9
marzo risale lo scontrino della spesa più recente rin-
venuto).Altriaccertamentisonoincorsodapartedei
tecnici e degli investigatori della mobile, ora affian-
catidall’Unitàanalisicriminiviolenti.Setra idelittiè
trascorso tanto tempo, gli inquirenti ipotizzano che
traisospettatidell’omicidiodelladonnanonsipossa
escludere Murena, poi ammazzato da un complice.
L’ uomo, trovatocopertoda un telo nellabaraccadel
suo terreno a Trespiano dove sarebbe stato visto una
settimana fa, ucciso a colpi di pala mentre si cambia-
va per andare nell’orto, conviveva con Mearini in

una casa di via Faenza, di sua pro-
prietà dopo averla ereditata dalla
moglie.Lì, insalotto,èstata trova-
ta la donna, coperta da un accap-
patoio, con indosso vestaglia,
golf, mutande e calzini, il sinistro
sporcodisangue.Pergli investiga-
tori ladonna,alzatasidapoco,sta-

vaperprendereuncaffè.Unacaffettierapienaerasul
fornello, nel lavello una tazza. Accanto al cadavere
un contenitore di zucchero, parte del contenuto ai
piedi,comese ilbarattolofossevolatoquandoèstata
accoltellataallagola,morendoprobabilmentesoffo-
catadalsangue.Seinvecelacronologiadeidelittifos-
seassaipiùravvicinata(possibileperlediversecondi-
zioni incui i corpi sonorimasti), le indaginiavrebbe-
rounapiegadiversa.Tanti, comunque,gli interroga-
tivi. Come la cassaforte smurata in casa, con i calci-
nacci raccolti in un plaid. Perchè lo avrebbe dovuto
fare Murena, se fosse stato coinvolto? Con lechiaviè
stato invece aperto l’armadio blindato, si presume
svuotato di gioielli le cui scatole erano a terra, nel ga-
rage di via Faenza dove l’uomo teneva una Giulia
1600, scomparsa. C’è poi la Bmw mai ritirata, idem i
passaportidellacoppia,descrittacometranquilladai
vicini.

FIRENZE

Duplice omicidio, è giallo
Disposti nuovi accertamenti

Opposizione dura della Cisl alle leggi sulla scuola
In sciopero il 12 maggio. Ma per un’indagine del ministero «gli italiani dicono sì alle riforme»

RINGRAZIAMENTO
Edda e Aldo Quaglierini esprimono il loro
ringraziamento a tutti quelli che sono stati
vicini alla famiglia in questo triste mo-
mento.

Treannifascomparivailcarissimo

JAMES MALAGUTI
(Smith)

Comandante partigiano ed uomo politico
sempre impegnato a trasmettere i valori del-
la Resistenza, dell’amore e della fratellanza
tra ipopoli.Lo ricordanoconaffetto immuta-
to lamoglie IdaDonelli, il figlioClaudio,laso-
rella Lolita Morici Malaguti, i parenti, i parti-
gianiedicompagnitutti.

Guastalla(Re),3aprile2000

Adueannidallascomparsadellacompagna

ALBA DALL’OLIO
i familiarilaricordanoconimmutatoaffetto.

CasalecchiodiReno(Bo),3aprile2000

ROMA Disco rosso dalla Cisl-
scuola al ministro Berlinguer. Il
sindacato di via Po conferma la
sua opposizione alla politica sco-
lastica del governo e indice la mo-
bilitazione del personale e uno
sciopero per il 12 maggio. Lo ha
deciso ilConsiglioGenerale riuni-
tosiaFiuggi il28e29marzoscorsi,
che ha approvato all’unanimità
un documento di condanna per
«le scelte di politica scolastica del
Governo e del Ministro» con il
qualesichiede«unalorodecisain-
versione di tendenza, perché
scuola e formazione siano in con-
creto una risorsa strategica per lo
sviluppo del Paese, e per una poli-
ticadivalorizzazioneeconomicae
professionaledi tutto ilpersonale,
uno sciopero». Uno strappo pe-
sante non solo verso il governo,
ma anche nei confronti degli altri
sindacati confederali Cgil-scuola
eUil-scuola. Ma il giudizionegati-
vo del sindacato di D’Antoni non

ècosanuova:erastatogiàespresso
nellamanifestazionechesiètenu-
tanellacapitaleil19febbraioscor-
so, sottoaccusa la leggedeiciclie il
concorsone.Esuiciclihannoriba-
dito le loro critiche anche dopo
l’audizione tenuta dal ministro
LuigiBerlinguerallacommissione
istruzione di palazzo Madama, il
28marzoscorso.

Al ministro che dopo ha infor-
mato tutte le organizzazioni sin-
dacati sui contenuti della relazio-
ne tenuta al Senato, dedicata ai
problemi aperti con la riforma dei
cicli scolastici gli esponenti della
Cisl hanno confermato le lorocri-
tiche.«Rileviamolastridentecon-
traddizione tra questo annuncio
di grande apertura ai contributi
propositivi e l’avvenuta “blinda-
tura”deltestodellalegge»,blinda-
tura che «avrebbe impedito di va-
lutare responsabilmente le ragio-
ni di un dibattito critico che pro-
poneva modifiche sostanziali che

avrebberocontribuitoarendere la
fase attuativa della riforma certa-
mentemenoproblematica».

Ma sul piede di guerra è anche
Gilda, l’associazione di insegnan-
ti protagonista con i Cobas della
manifestazione del 17 febbraio
contro il concorsone. Medita un
«eventuale sciopero degli scruti-
ni»per sostenere lesuerichiestedi
un’area contrattuale specifica de-
gli insegnantiedella istituzionedi
un’indennitàdifunzionedocente
«utilizzando,dasubitoecomepri-
mopasso, i1.200miliardidelcon-
corsone». La Gilda «ha riafferma-
to alministro le ragionidello scio-
pero di due mesi fa». «Sui nostri
dueobiettivi - afferma inunanota
- sembra esserci l’opposizione pe-
santedelsindacalismotradiziona-
le e dei Cobas contrari ad un con-
trattospecificoperilpersonaledo-
cente».LaGilda intende,dunque,
riproporre tutte le questioni sul
tappeto, compresa quella di una

riforma dei cicli che «vedecontra-
ria lagranpartedellascuola, finoa
un eventuale blocco degli scruti-
ni». Un «no» a Berlinguer su valu-
tazione della professione docente
e aumenti di merito è stato ribadi-
todaCobaseUnicobasdellascuo-
la che confermano la richiesta di

estendere a tutta la categoria gli
aumentidi6milioniannui.

Ma queste nubi di guerra non
sembrano preoccupare viale Tra-
stevere. Il ministro Luigi Berlin-
guer si dice sicuro che «c’è un am-
pioconsensosulleriformeavviate
in questi anni nella scuola italia-

na». Un giudizio che si basa su di
unindagine(unmixtraisondaggi
demoscopici compiuti tra ottobre
e fine febbraio, e l’analisi scientifi-
ca delle proposte giunte con la
campagna di ascolto degli inse-
gnanti voluta dal ministro) che
verràpresentataoggiaRoma.Si ri-
cava che «famiglie ed elettori in
genere sono soddisfatti fino
all’80%; gli studenti sono soddi-
sfatti al 60/70% (soprattutto per
quantoriguardailnuovoesamedi
Stato e l’autonomia scolastica)».
Berlinguer assicura che «anche
nel mondo degli insegnanti c’è il
consensoalleriforme.Cisonodel-
le preoccupazioni sulla loroattua-
zione, preoccupazioni che sono
anchenostre»affermaBerlinguer,
che ammette: «Ci sono ancora dei
settori che non vanno bene, ma i
dati dicono che la gran parte del
mondodellascuolavuolecambia-
re e vuole vedere messi in pratica i
cambiamenti». R.M.

Doxa: pur di imparare a usare Internet
ragazzi disposti a un’ora di scuola in più
■ Ilgradimentodellareteètalmenteelevatochel’88%deiragazziabbonatia

DisneyChannelvorrebbecheInternetfosseunamateriascolastica.Sarebbe-
rodispostiafareancheun’oradi lezioneinpiùpurdi imparareanavigarebe-
ne.Il24%navigagiàdueotrevoltelasettimana,maInternetrestaancora
unostrumentodifficileperloro: il19%noncapiscelatecnologiaeil linguag-
giodeisiti, l’11%nonèingradoditrovarequellichegiudicapiùinteressanti,
il17%nonconoscegli indirizzideisitichevuolevisitare.Èquantorisultada
unaricercacondottadallaDoxa-presentataalFuturshow-suiragazzi fragli8
ei14anniabbonatiaDisneyChannel,avanguardiedellaI-Generationmade
inItaly.Tuttelenuovetecnologiefannogiàpartedell’universoquotidiano
delle lorofamiglie,benil66%,infatti,hauncomputeracasa(24%lamedia
nazionale),il35%navigainInternet,il59%haunfax,il99%untelefonino. ACCETTAZIONE

NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 

telefonando al numero verde 
800-865021

oppure inviando un fax al numero  
06/69922588


